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Speranze ed incertezze dei giovani nel Valdarno 

«Quel giorno che mi diplomai... » 
La risposta alle domande di assunzione è sempre la stessa: « personale al completo » - 80 geometri senza possibilità di lavoro 
Le giornate trascorse al bar scorrendo la pagina degli annunci e conomici - L'« ultima speranza » rappresentata dai concorsi pub-
blici - Come si stanno muovendo gli Enti locali della zona - Le fabbriche non sostituiscono i lavoratori che vanno in pensione 

Una delle tante manifestazioni giovanili per l'occupazione 

S G. VALDARNO. 12 
23 anni, 13 trascorsi sui 

banchi di scuola, un diplo
ma di geometra conseguito 
tre anni fa col massimo dei 
voti. « Passo le mie giorna
te nel bar, sempre allo stes
so modo; ogni tanto leggo 
qua'cosa, studio, ma senza 
grande convinzione. Ho bussa
to a cento porte ma la n-

i sposta e sempre s ta ta que-
, sta ». mi dice porgendomi una 
I lettera. Sulla carta intestata 
[ di una impresa edile poche 
i n<rhe, le solite cose dette col 

tono di chi espleta una forma
lità ormai abituale. « Perso
nale a! completo... Ci riser
viamo di prendere :n conside
razione la sua: offerta nella 
eventualità che.. ». 

Non è, com'è noto, un caso 
Iso'^to: in Italia si parla da 
tempo di un esercito di di-

i soccupati col diploma e con 
la laurea: nel Valdarno forse 
è improprio far uso di questo 
termine ma si può tranquilla
mente parlale di un «nutri
to battaglione » che tut t i gli 
anni si ingrossa di nuove, re
calcitranti reclute 

Secondo i dati di una inte
ressante rilevazione compiuta 
dai tecnici del comprensorio 
distretto scolastico esistono 6 
valdarnese, ne: 14 comuni del 
scuole medie superiori e due 
istituti proiessionali che com
plessivamente accolgono 2 952 
studenti. A questi bisogna ag
giungere la m.issa dei « pen
dolari dello studio » , che ogni 
matt ina si riversano su Fi-

I renze e Arezzo e che am
montano rispettivamente a 
3X7 e 457 giovani. Circa un 
quinto del'a cifra totale giun-

i gerà al diploma alla line del 
I corrente anno scolastico ri

versando sul mercato del !a-
I voro una nuova schiera di 

Ne discuteranno oggi e domani i lavoratori e i sindacati al convegno di Prato 

Il piano tessile che non arriva 
nella città dalle «mani mozze» 

Superare i ritardi delle forze di governo per avviare lo sviluppo del settore - Il dibattito investirà i temi delle 
condizioni di lavoro, dell'occupazione e degli investimenti - Utile confronto alla vigilia dei rinnovi contrattuali 

PRATO. 12 
I,i PULTA pratese, in ac

cordo con la Federazione uni-
t ana CGIL CISL-UIL. ha in
detto un convegno sui pro
blemi dell'occupazione per ve
nerdì e sabato a Prato. 

I lavori, che sì terranno nel 
Salone Consiliare, si articole
ranno su quelli che sono i 
problemi più impellenti nel 
settore tessile e abbigliamen
to e cioè il problema dell'oc
cupazione. quello delle condi
zioni di lavoro, che la morte 
dei due operai tessili alla 
Borfil ha reso di drammatica 
attualità, e quello dello svi
luppo del settore. In questa 
conferenza i sindacati inten
dono marcare il grande impe
gno di tutto il movimento sin-

Imprecisa 

morte 

del compagno 

Nello Boscagli 
E' improvvisamente dece

duto questa matt ina a Pado
va, dove ormai viveva da 
anni, il compagno Nello Bo
scagli. na to a Sinalunga it 
16.4.1905. nobile figura di 
combattente antifascista. Si 
rifugiò in Francia dopo le 
leggi eccezionali del 1926: 
nel 1933 è a Mosca alla scuo
la leninista e nel 1936 è. 
assieme ad altri senesi, in 
Spagna a combattere in di
fesa della repubblica. 

Più tardi lo ritroviamo nel
le Alpi Marittime, nei ma
quis francesi; poi diventerà 
comandante delle brigate par
tigiane Garent. Nel 1945. nei 
giorni che precedettero la 
Liberazione, firmerà l 'atto 
di resa, con il nome di Al
berto, di oltre 10 000 tede
schi a Schio. Per le sue do
ti di comandante partigiano. 
t ra l'altro parteciperà alla 
distruzione del fantomatico 
ministero della marina re
pubblichina e cat turerà cin
que generali, t ra cui due 
giapponesi, e riceverà dagli 
americani la «Bronze s t a r » . 
A Liberazione avvenuta, tor
na to nel suo comune d'orì
gine. sarà eletto sindaco di 
Sinalunga il 12 ottobre 1946. 
Dopo la Liberazione ha ri
coperto vari incarichi di par
t i to e dell'ANPI. 

Domani, sabato, dopo l'ora
zione funebre che sarà te
nuta dal compagno Vtdali a 
Padova, la salma raggiun
gerà Sinalunga. La camera 
ardente sarà allestita pres
so il comune. Domenica 15 
si svolgeranno i funerali a 
Sinalunga ai quali sarà pre
sente una delegazione del
l'ANPI provinciale e della 
Federazione comunista sene
se che ha mandato un te
legramma di cordoglio ai 
familiari del compagno scom-
•ATfiO. 

dacale 6ia con il carattere di 
aperto confronto con le forze 
politiche e sociali e con gli 
enti locali sulle proposte rela
tive agli sbocchi da dare al 
settore tessile, che approfon
dendo l'analisi sui problemi 
che sono aperti all ' interno del 
mondo della produzione e in 
particolare sulla ristruttura
zione padronale e sui riflessi 
che questa comporta per i 
livelli d'occupazione. 

La conferenza, viene inoltre 
convocata proprio alla soglia 
della stagione contrattuale per 
i tessili e servirà senza dub
bio anche come base per ve
rificare la capacità di tut to 
il movimento a legare le pro
poste per uscire dalla crisi 
nel Pratese a quelle più gene
rali che puntano all'occupa
zione e alla riconversione in
dustriale. 

Nell'analisi molto puntuale 
che la FULTA ha fatto e che 
ha diffuso t ramite un docu
mento preparatorio alla con
ferenza. viene sottolineata la 
originalità che il dibatt i to nel 
comprensorio tessile viene ad 
assumere. Secondo i sinda
cati . non vi sono dubbi che 
la crisi colpisce il sistema 
produttivo o « modello prate
se » con fenomeni tipici non 
riscontrabili in situazioni ana
loghe deli ' :ndustr:a tessile set
tentrionale. 

La famosa elasticità dei 
fattori di produzione presenti 
nella s t ru t tura pratese ha asi-
to molto spesso assorbendo le 
spinte della crisi, in partico
lare per quanto concerne il 
livello assoluto dell'occupazio
ne Ma se da un lato ciò non 
è bastato e non può bastare 
a non creare, nei momenti di 
forte congiuntura, serie preoc
cupazioni per la stabilità dei 
livelli di occupazione, dall'al
t ra le implicazioni che ne 
derivano riguardano l'intera 
organizzazione del lavoro in 
termini di maggiore assegna
zione di macchinario, quindi 
de: carichi di lavoro, dei ritmi 
e dell 'ambiente. I lavoratori 
si domandano quanto potrà 
du ra re ancora questa situa
zione. nella quale Pra to paga 
la crisi generale, pur pagan
dola in termini « originali >\ 
Le prime avvisaglie di un 
cedimento di questa « origina
l i t à» . che per molto tempo 
ha costituito un punto di forza 
del « modello locale ». si ri
scontrano in alcuni casi che 
si sono verificati in questi 
ultimi tempi e che sono sfo
ciati nelle vertenze al Lani
ficio JandelU di Cadenzano. 
alla Fi la tura di Colle, alla 
Bertrand, all'Argot il e alla 
confezione Vogue. 

In questi conflitti è emersa 
la tendenza del padronato a 
risolvere ccn !a mortifica
zione delia base produttiva i 
problemi derivanti dalla crisi 
tessile. Queste vertenze, che 
si sono susseguite in un arco 
ritretto di tempo, hanno co
s t re t to il movimento operaio 
ad adeguare una linea di at
tacco per rifiutare la prospet

tava di un calo globale del-
l'occupazicne operaia. 

Nel convegno che inizia og-
tri. i s indacati prepongono un 
terreno di confronto che veda 
al centro la questione dello 
sviluppo del settore sulla qua
le dovranno misurarsi gli im
prenditori. le forze politiche 
e l'intero movimento sinda
cale. Pun to centrale del con
vegno sarà quindi il « piano 
tessile ». Esso diventa al tem
po stesso un punto di rife
r imento necessario per evi
tare passibili e pericolose 
chiusure corporative della ca
tegoria e l'obiettivo unifican
te per imporre scelte imme
diate. da parte governativa, 
che assicurino al settore quel
l i stabilità e quella colloca
zione produttiva che è neces
saria per .svolgere un ruolo 
determinante nel meccanismo 
di sviluppo nazionale. 

Il problema dei mercati e di 
una nuova politica commer
ciale. quello dei collegamenti 
fra l 'industria tessile e sii 
altri settori industriali (me
talmeccanici e chimica), pun
ti sui quali le organizzazioni 
-sindacali propongono il con
fronto alle altre forze. Da 
parte industriale, la situazio
ne è piuttosto as i ta ta per la 
rottura che si è verificata fra 
imprenditori committenti e fi
latori per conto terzi. E' de: 
giorni scorsi la violenta pole
mica che ha avuto anche ap
pendici pubbliche e che ha 
mostrato una co ' i f l i t tmhtà 
p r ^ e n t e aT in t e rno dell'Unio
ne industriale e fra filatori e 
'mpannator : 6ul problema del
le tariffe di lavorazione. Da 
questa polemica è emersa an
che la questione dell 'arre!ra
te/za tecnologica della fila
tura cardata e la necessità 
di adeguare questa fase pro
duttiva a' livello tecnologico 
delle al tre fasi di lavorazione 
dei tessile. 

I tessili pratesi vanno oggi 
a convegno sconvolti dall'orri
bile morte dei due compagni 
cìfli-i filatura Borfil Dopo la 
so'idarietà con i feriti e con 
le famiglie delie vit t ime è 
necessario aprire ora ìa pa-
T.m dcrli ambienti di lavoro 
e leggeria fino in fondo. A 
Pra to coesistono impianti in
dustriali modernissimi e vec
chie trappole come i locali 
dove sono morti Danilo G:o-
vannini e Stefano Bilenchi. 
Se alla definizione di «c i t tà 
dalle mani mozze » è s ta ta 
fat ta disgraziatamente l'abitu
dine. si t r a t t a ora di mettere 
In moto un meccanismo che 
riesca a fermare la morte 
sul lavoro. Il prezzo che pa
gano i lavoratori è diven
ta to insostenibile, per cui. do
po la solidarietà e il lutto 
che è s ta to vissuto sino in 
fendo da tu t ta la citta, occor
re che le responsabilità ven
gano chiaramente individuate 
e che certi ambienti d i la
voro. dove manca ogni pur 
elementare norma di sicurez
za. siano messi in condizione 
di non nuocere più. 

L'interno di una industria di confezioni 

Per iniziativa del Centro Riforma dello Stato 

e dell'Istituto Gramsci di Firenze 

La riforma giudiziaria 
in un convegno regionale] 

! 

Parteciperanno al dibattito magistrati e docenti del- j 
le Università di Firenze, Pisa e Siena - I lavori ini- j 
zieranno domani nella sede di piazza Madonna ] 

degli Aldobrandini 

Stella Allori 

FIRENZE. 12. 
In preparazione del con

vegno nazionale snlla ri
forma dell' ordinamento 
giudiziario, si terrà a Fi
renze, sabato 14 alle ore 
9,30 con prosecuzione nel 
pomeriggio, un convegno 
regionale, a cura del cen
tro di riforma dello stato 
e dell'istituto Gramsci di 
Firenze, per approfondi
re alcuni dei principali 

problemi della riforma. 
Introdurranno il dibat

tito magistrati e docenti 
delle università di Firen
ze, Pisa e Siena. 

Concluderà l'on. Ugo 
Spagnoli del direttivo del 
centro di riforma dello 
stato. I lavori si terran
no nella sede dell'istitu
to Gramsci di Firenze, 
piazza Madonna degli Al
dobrandini 8. 

maestre, ragionieri, geometri. 
periti tecnici che non hanno 
allo stato at tuale quasi nessu
na possibilità di lavoro. Al
cuni andranno all'università, 
altri si, sattoccuperanno ma 
per la maggior parte di loro 
il futuro si presenta assai 
buio. Poi ci sono i diploma
ti e i laureati degli anni pas
sati, centinaia e centinaia di 
giovani disoccupati come il 
ragazzo di cui parlavamo al
l'inizio. 

Quanti sono precisamente 
nel Valdarno? « Il loro cen
simento è obiettivamente dif
ficile — afferma un sinda
calista — perché solo una pic
cola parte degli interessati si 
iscrive alle liste di colloca
mento. A Figline ne abbiamo 
scoperti solo 30. in altri co
muni la cifra è più o meno 
simile. Non si iscrivono per
ché sanno che non è da li che 
gli verrà una seria proposta 
di lavoro ». 

Oggi più che mai si può 
affermare che è strettissimo 
l'intreccio fra questione gio
vanile e crisi politica, eco
nomica e morale dell ' intera 
società. Gli squilibri e le con
traddizioni laceranti, conse
guenze degli indirizzi distor
ti che la DC e le classi do
minanti hanno imposto al pae
se. hanno sempre colpito con 
particolare durezza le masse 
giovanili. 

Alcuni esempi possono ser
vire a chiarire tut ta la gravi
tà della situazione, anche di 
quella locale. Ogni anno nel 
Valdarno si diplomano circa 
80 geometri che, per i pesanti 
riflessi che la crisi riversa 
sulle attività edilizie della zo
na non hanno quasi nessuna 
possibilità di occupazione; lo 
stesso può dirsi per le decine 
di ragionieri, di pent i , di 
tecnici variamente specializ
zati che escono dalle aJtre 
scuole secondarie. Più fortu
nate. se è possibile usare una 
espressione che può suonare 
beffarda, sono le maestre. 
L'istituto magistrale di San 
Giovanni Valdarno « sforna » 
ogni anno una quarantina di 
nuove educatrici. La loro 
« fortuna » consiste nel fatto 
che possono ambire ad una 
occupazione temporanea e 
precaria presso le ammini
strazioni comunali della zo
na che hanno sviluppato in 
modo massiccio i servizi sco
lastici necessari alla popola
zione. Per il resto è buio 
pesto. Le industrie della zo
na non assumono: anzi, si 
tenta di r idurre l'orario di 
lavoro e di licenziare. 

La crisi si fa sentire pe
santemente anche qui: alla 
Pirelli di Figline Valdarno, 
tanto per fare un esempio. 
non si sostituiscono i lavo
ratori che vanno in pensio
ne o che si licenziano volon
tar iamente; alcune piccole 
fabbriche hanno chiuso i bat
tenti . ma anche le imprese 
di dimensioni più grandi sbat
tono spesso la por t i in fac
cia al giovane, diplomato o 
no, che si presenta a chiede
re un posto di lavoro. E al
lora si aspettano con ansia i 
concorsi pubblici, che diven
tano «l 'ultima spiaggia», i 
mesi del doposcuola che per
mettono di acquisire un mi
sero punteggio e di salire le 
scale delle lunghissime gra
duatorie provinciali: oppure, 
dopo decine di delusioni, do
po tante lettere di diniego, ci 
si rassegna a passare le gior
nate al bar, sfogliando tut t i 
i go rn i le pagine degli an
nunci economici, alla ricerca 
di un'ancora a cui aggrap
parsi. « Quel che importa so
pra t tu t to — ci dice un gio
vane della FGCI — è salva
guardare l 'integrità dei gio
vani. E' necessario che il 
giovane disoccupato non re
sti abbandonato nell'ozio. 
spinto dalla sua rabbia ver
so le avventure più rovinose. 
E' necessario potenziare la 
presenza della FGCI nelle 
scuole della zona e far co
noscere la nostra proposta 
politica di rinnovamento de
mocratico. di riorganizzazio
ne economea e produttiva. 
di affermazione di nuovi va
lor; entro ì quali ì giovani 
potor io riconoscersi e co
struire la propria v.ta ». 

Anche sii enti locali si stan
no muovendo, per primo il 
comune di Ine . ^ Valdarno 
che sta approntando un Con-
s ig lo comunale aperto ed una 
coiferenza pubblica sui pro
blemi del 'occupazione e del 
la\oro. Un ruolo impDrtante 
può essere svolto dal com
prensorio. per la r.cerea e la 
elaborazione di dati più pre 
cisi e anico.a t i sul fenomeno 
e pe>- gli elementi di prò 
gemmaz ione economica e di 
nuovo .insetto dei territorio 
eh? emergono dalle ricerche 
su) « p a n o - ' d; sviluppo eom-
pren.-or.ale. Ingomma e ne
cessario promuovere un va
sto movimento di base che 
respinga l'avventurismo di al
cun: eruppi extraparlamenta
ri p r o n t i a San Giovanni 
Valdarno e a Montevarchi e 
ch« .mposti un rapporto di 
confronto fra le forze demo
crat iche per imporre un ra-
d.cale mutamento di indiriz
zi e l'assunzione piena d: re
sponsabilità in rapporto alle 
attese delle masse giovanili. 

Nuovo tipo di sv-Juppo eco
nomico dunque, per creare i 
posti di lavoro per i giova
ni. « Il problema di fondo e 
questo » — ci dice un com
pagno della FGCI del Valdar
no — « ma non bisogna di
menticarsi il nesso fra le que
stioni del lavoro e quelle del
la scuola. Occorre sostenere 
la battaglia per la riforma 
della scuola secondaria. Dob
biamo andare ad una pro
grammazione anche in que
sto settore ». 

I l carcere di Volterra, obve è racchiuso Mario Tul i 

La conferma è venuta dal fallito piano di evasione del terrorista 

L'ombra del MSI 
sul «Fronte» 

di Mario Tuti 
I fascisti implicati o sono in galera o sono fuggiaschi • La missione del «sig. Arte
mio» alla federazione di Arezzo - Come si è diramata l'organizzazione terrorista in 
Toscana -1 casi più clamorosi che hanno visto protagonista la cellula eversiva 

PISA. 12 
Tuti ha gettato la ma

schera. Per la prima volta 
ha rivelato ì suoi legami 
con i caporioni del MSI. 
Con la lettera che egli 
ha inviato ad un amico 
bolognese — documento 
fatto uscire dal carcere di 
Volterra da una persona 
fidata — il geometra as
sassino conferma gli stret
ti rapporti fra il Movimen
to Sociale, attraverso la 
persona del professor Gio
vanni Rossi — l'ideologo 
del part i to — e il Fronte 
Nazionale Rivoluzionano 
responsabile degli atten
tat i di Terontola. Riguti-
no e Arezzo e sospettato 
della strage dell 'Itahcus 
e dell 'attentato alla Frec
cia del Sud. 

Questa volta non ci so
no dubbi. E' Io stesso ca
po del Fronte Nazionale 
Rivoluzionario che indica 
nella federazione missina 
di Arezzo un punto d'ap
poggio. 

L'inchiesta sulla centrale 
eversiva iniziata il 6 gen
naio '75 dopo la mancata 
strage di Terontola ha 
scoperchiato un cespo di 
serpi. Non del tut to inat
tesa la conclusione a cui 
le varie prove smora ac
quisite conducono e che già 
da tempo i partiti demo
cratici di Arezzo avevano 
denunciato. 

La ragnatela terroristica 
che si dipana attraverso 
la Toscana, raggiungendo 
l'Emilia. l'Umbria e l'A
bruzzo parte proprio dalla 
sede del MSI di questa 
città. Alla fine del '73 il 
professor Rossi diventa 
responsabile missino del
la sezione propaganda e 
sviluppo. Luciano Franci 
autista tuttofare del fe
derale avvocato Oreste 
Ghinelli. Giovanni Galla-
stroni responsabile perife
rico del settore culturale. 
Augusto Cauchi att ività 
con legami ancora non del 
tut to chiari ma probabil
mente importanti se si è 
fatto in modo che riuscì-, 
se a fuggire. Come si vede 
gli uomini dei MSI o sono 
m galera, accusati di stra 
gc o fuggiaschi. 

I! geometra d; Empoli 
era legato a! MSI. Tessera 
in tasca fino al '12. quan
do passa nelle file deirli 
« ultras ,> mant.ene i rap 

porti. Le ultime lettere in
viategli dalla federazio 
ne missina e trovate a ca 
sa sua dopo la strage dei 
due poliziotti portano la 
data del 1974. Ma anche 
dopo evidentemente ha 
continuato ad avere rap
porti se ha ritenuto di do 
vere ricorrere proprio ai 
« camerati di Arezzo » in
viando alla federazione 
missina l'amico bolognese 
(il signor Artemio) per 
avere un « aiuto ». 

Ufficialmente il fronte 
nazionale rivoluzionano di 
Arezzo con Tuti a capo e ì 
«cervelli» mimetizzati nel
la federazione missina, vie
ne creato il 31 dicembre 
1974i proprio t re giorni ori-
ma il 28 e il 29 dicembre 
il vertice nero europeo di 
Lione — in cui erano pre
senti quat tro italiani (un 
cisnalino e un missino) — 
decìde la creazione del 
fronte nazionale rivoluzio
nario. 

La nuova organizzazione 
con d.ramazioni in tu t ta 
Europa è in pratica il 
braccio «a t t ivo» di colle
gamento tra tutt i i gruppi 
eversivi cui deve portare 
un aiuto stretto, anche fi
nanziario. In Italia, ad e-
sempio deve occuparsi sia 
di Ordine nuovo che del 
Movimento Sociale. L'am
missione è del fondatore 
Gasten Armand Guy A-
maudruz segretario da 24 
anni di Nuovo ordine eu
ropeo e gerarca ad altis
simo livello del neofasci
smo internazionale. Uno 
dei compiti del «F ron te» 
è di lavorare per ottene
re la liberazione di Rudolf 
Hess, il delfino di Hitler 
e l'evasione di Franco 
Freda. Quest'ultima era 

appunto la operazione affi
data alla cellula di Tuti . 
con il piano di dirotta
mento dell'aereo sopra 
Catanzaro. Ma ì recenti 
avvenimenti di Volterra e 
Arezzo rivelano anche ì 
legami che uniscono mala-
v.ta. criminalità comune 
e fascisti 

Com'è noto Mario Tuti 
ha ideato un piano di e\a-
s.one avvalendoci deila 
collabora/ione di Roberto 
Masetti. il bandito fioren 
tino condannato all'erga
stolo per aver ucciso un 
carabin.ere durante un as 
-•vi.to in banca a Ponie'.a 

Valerio Ptlini 
L'aria spavalda del fascista assassino Mario Tuti 

goscuro in provincia di 
Ferrara. Non è un caso 
che Tuti nel giro di poco 
più di un mese abbia le
gato con ì boss del ma
schio di Volterra. 

E' opinione che l'evasio
ne nella sua concezione 
iniziale doveva portare la 
libertà a Graziano Mesina. 
Roberto Masetti, Pasquale 
Abatangelo e Mano Tuti 
e trasformare il carcere in 
una polveriera pronta a 
esplodere da un momento 
all'altro. Se Graziano Me
sina è stato scoperto (nel
la sua cella nonostante le 
smentite furono rinvenuti 
diversi candelotti), se Pa
squale Abatangelo è stato 
trasferito a disposizione 
dei vari tribunali, l'orga
nizzazione che è alle spal
le di Masetti considerato 
a suo tempo la primula 
rossa nazionale, era anco
ra più che sufficiente per 
fare entrare nelle masto
dontiche mura di Volterra 
un buon numero di armi. 
Se poi Tuti e soci sarebbe
ro riusciti a uscire è un 
altro discordo. A questo 
si aggiunga il lavoro im
proprio svolto dalla cellula 
eversiva fascista. Tuti ad
dirittura chiede attraverso 
Artemio «a iu to» all'ideo
logo del MSI di Aresso 
Giovanni Rossi e ai came
rati della federazione mis
sina (e si vede la dimen
sione del complotto). 

Per i magistrati pisani Io 
episodio che ha portato in 
carcere la sorella e la 
moglie del Masetti, non sa
rebbe collegato al piano di 
evasione del Tuti. scoper
to per i due a t tenta t i com
piuti a Livorno contro la 
cabina telefonica della 
SIP e alla caserma dei ca
rabinieri. Ma quello che 
appare incomprensibile è 
il fatto che il procurato
re della repubblica di Pi
sa Ladu non abbia anco
ra deciso di spiccare gli 
ordini di ca t tura contro 
il tedesco Walter Euler. 
uccel di basco e il signor 
« Artemio >• un pregiudicA-
to bolognese già identifi
cato Questi ritardi appa-
.ono ingiustificati. Cosa 
si aspetta ad ascoltare 
questo Artemio? Si vuol 
forse sentirlo fra un paio 
di mesi? Quando si trat
ta di un ladro di polli al 
mobilitano intere compa
gnie, ma quando ci sono 
di mezzo i fascisti si pro
cede a pas.-o di lumaca no
nostante polizia e antiter
rorismo abbiano raccolto 
pesanti prove a carico de
gli artefici del complotto. 

Il procuratore di Livor
no ha inviato a Tut i u n * 
comunicazione giudizia
ria per tenta ta evasione. 
Se si è eccertato che Tuti 
poteva avvalersi di eom-
plic. esterni, cosa si a-
spetta a t i rare la rete? 

Le prime avvisa gì.e ch« 
la centrale nera, ben lon
tana dall'essere «disgre
gata •>. aveva s t re t to rap
porti con la malavita co
mune si ebbero quando 
dal carcere aietino, in cir
costanze rimaste ancora o-
scure. fuggirono il fascista 
Luciano Franci. braccio 
destro di Mario Tuti e Au
relio Fianchini un giova
ne già condannato per u n » 
sene di furti e che si pro
fessa appartenente a una 
non meglio identificata 
organizzazione marxista. 
Tuti come Franci ha stret
to alleanza con i delin
quenti comuni. Non è un» 
novità I fascisti hanno 
sempre at t into a piene ma
ni dalla malavita e quindi 
i recenti avvenimenti di 
Arezzo e Volterra non sono 
altro che una conferma di 
questi legami. 

Giorgio Sgherri 

* . * 
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